
Al 23' minuto del primo tempo l'arbitro interrompe il gioco, 
non si e infortunalo un calciatore mala Messa giacchetta ne
ra. L'insolito episodio si e verificato a Udine dove l'arbitro 
Pairctlo (nella foto) ha a™io bisogno delle cure dei sanitari 
per un dolore all'inguine. Al fischietto torinese sono state 
praticate due iniezioni di antidolorifico e dopo tre minuti ha 
ordinato la riprersa del gioco. Pur se leggermente claudican
te ha garantito il perfetto svolgersi dell'incontro, ha fatto re
cuperare i minuti persi e por sua sfortuna il gol del pareggio 
del Napoli si e verificato proprio allora suscitando le ire dei 
titosì e del presidente dell'Udinese Cozzo. 

Le auto 
targate Roma 
bersaglio 
ad Ascoli 

Fine partita movimentato 
quello di Ascoli dopo la par
tita con la Roma. Come or
mai e consuetudine scara
mucce si sono accese tra I ti
fosi delle opposte fazioni, A 
lame le spese sono state so-

^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ~ prattuito le auto largate Ro
ma che hanno avuto vetri rotti e ammaccature provocate da 
calci e pugni. Identico trattamento anche ai possessori delle 
auto che hanno protestato. Sono venuti alle mani anche al
cuni spettatori della tribuna e insulti sono stati rivolti al presi
dente romanista Viola dalla tribuna d'onore. Le forze del
l'ordine hanno evitato il degenerare degli scontri. 

La polizia di Civitanova Mar
che e dovuta intervenire nel
l'arca di sosta -Chicli Sud* 
dell'A 14 per porre termine 
ad un tentativo di •saccheg
gio» da parte dei tifosi del 
Pesaro che erano diretti a 

^^^^^^^^^m^^^^m Giulianova per la partita di 
serie C/2 con la squadra locale. La polizia li ha identificati e 
costretti a pagare il conto. L'indimenticato Amarìldo, cam
pione del mondo con il Brasile nel 19C2 e giocatore di Milan, 
Fiorentina e Roma, attuale allenatore della Turris (C/2) è 
slato duramente contestato da un centinaio di tifosi dopo il 
pareggio intemo con l'Acireale, Amarildo ha lasciato lo sta
dio sotto scorta della polizia che ha anche identificalo un ti
foso. 

Assalto 
all'autogrill 
per tifosi 
pesaresi 

Presidente 
rinchiude 
gli avversari 
negli spogliatoi 

Irritato dalla decisione del
l'arbitro di convalidare il gol 
del pareggio degli avversari 
il presidente della squadra 
del Mola. Lucio Carelli, 
avrebbe rinchiuso negli spo-

- . .. - - • , glialo» «dolio stadio di> Trig-
^ " ™ ^ ~ m m m ~ " ~ ^ ^ ~ giano, dove si era giocata la 
partita, l'allenatore e un calciatore del Rutigllano. I due. colti 
da malore, sono stali curati nell'ospedale cittadino per un 
lieve stalo di choc. Garelli avrebbe tentato di ritirare la squa
dra prima della fine regolamentare, poi negli spoglialo! ha 
continuato il suo show prendendo di mira arbitro e tutta la 
.squadra ospite. Sul fallo indagano i carabinieri. 

Tricella 
eternato 
e fa cento 
nella Juve 

Il rientro, dopo quattro mesi, 
del libero Tricella nella Juve 
ha coinciso con la sua cen
tesima partita in biancone
ro. Non ha comunque gran
di motivi per festeggiare vi-
sto che ha rimedialo subito 

" " " " " • ^ ^ ^ un'ammonizione che (orse 
gli costerò il IXMIO appena riconquistato. -Non e stato un fai-
locultivo. non e mia abitudine - ha dichiaralo Tricella - ma
gari lo avessi fallo contro Klinsmann». -La mia annata sareb
be ixwitivu se la Juve si aggiudicasse la Coppa Italia e si qua
lificasse per l'Uefa. Il Verona? Speriamo che si salvi, fa un 
certo elicilo vederlo ridotto cosi-. 

Domenica 
riprende 
^campionato 
di serie B 

Fermo ieri il campionato di 
sene D per l'impegno ami
chevole a Reggio Calabria 
della Under 21 contro la Ju
goslavia e pareggiato per 2-
2. la scric cadetta riprende 
domenica prossima cdn ini-

" ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ zio alle 14.30. La prima gior
nata del girone di ritomo prevede le seguenti partile: Barlet
ta-Pescara. Brescia-Ancona, Cagliari-Avellino, Cosenza-Pa
dova. Foggia-Como. Licata-Triestina. Messina-Catanzaro, 
Monza-Pisa. Parma-Reggina. Torino-Reggiana. 

Calciatore 
dilettante muore 
per arresto 
cardiaco 

Alessandro Rosali. 22 anni 
di Prulo, e morto ieri mattina 
sul campo di Crignano per 
arresto cardiaco. Il giovane, 
che disputava una partila 
del campionato Uisp. si e 
accasciato al suolo privo di 

^ ~ ^ ^ sensi al 20'del primo tempo. 
Mentre alcuni compagni gli praticavano un massaggio car
diaco altri giocatori si recavano a chiamare un'ambulanza 
essendo il campo sprovvisto di telefono. Purtroppo il giova
ne giungeva all'ospedale di Prato già morto. Poco meno di 
un anno fa al dilettante era stalo rifiutato il certificalo di ido
neità all'attiviti, agonistica da parte del centro di medicina 
sportiva della Usi di Prato. Rosati attualmente scendeva in 
campo grazie ad un certificato, secondo le prime notizie, ri
lasciato in un'allra città. 

Record per il Toto 
Montepremi sale 
oltre 30 miliardi 
Quote popolari 

A distanza di poco meno di 
un anno, ieri e stalo stabilito 
il nuovo record assoluto del 
Totocalcio. Il concorso n. 21 
ha raccolto trenta miliardi 
150 milioni 6ISmlla lire. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quasi 388 milioni In più del 
m^mmmmmmm"mlmmmm''mm concorso n. 25 del 12 feb
braio 1989. Nella graduatoria dei primi sci montepremi più 
elevati è l'unico realizzato nella stagione corrente. Nono
stante l'elevalo montepremi le quote sono state particolar
mente basse, al 6.900 tredici vanno 2 milioni !84mila lire, al 
124.209 vincenti con 12 punti spettano invece 120.500 lire. 
In molti casi la vincita non ha raggiunto la somma scommes-

MARCO FIORLETTA 

Venti di guerra sulla Fiorentina 
Dura arringa del conte Flavio nel ritiro di Santa Margherita: 
«Da Firenze non si muove finché non lo dico io. Ci deve 
riconoscenza e non vogliamo poi un altro caso Berti». 
Frecciata a Boniperti: «Rifiutò Diaz, non ho dimenticato...» 

Portello attacca Baggio 
«Pensa soltanto ai soldi» 
Ipse dixil. Non parla sposso il conte Flavio Pontello. 
Ma quando lo fa, non si può certo dire che le sue pa
role scivolino via senza lasciare tracce. Questa volta ha 
scello di lanciare le sue stilettate poche ore prima del
la partita con il Genoa. Destinatari due personaggi illu
stri del calcio italiano: Roberto Baggio e Giampiero Bo
niperti. Il primo penserebbe troppo ai soldi, il secondo 
darebbe poco ascolto ai consigli del conte. 

SERGIO COSTA 

• 1 SANTA MARGHCRITA LIGU
RE. Giorgi e I giocatori giron
zolano poco lontano. Nella 
hall del lussuoso albergo resta 
il conte Flavio Pomello, che 
ha voglia di chiacchierare. Ar
gomento? La Fiorentina in ge
nerale e Baggio in particolare. 
Un po' perché Fiorentina (co
si e anche se al conte non pa
re mica tanto), vuol dire so-
prattulio Baggio. Un po' per
dio tulle le voci sulla cessione 
dell'unico autentico gioiello 
del patrimonio viola alimenta
no pericolose tensioni nel

l'ambiente di una squadra al
lestita con mire da scudetto e 
brutalmente ridimensionata 
dal campionato. «Sappiate 
che la nostra 6 una famiglia 
unita - esordisce il conte -
noi Pomello siamo d'accordo 
su tutto, a partire proprio da 
questa storia di Baggio, che fi 
mollo più semplice di quanto 
la si voglia dipingere. E lutto 
chiarissimo: c'è un contratto 
che scade nel '91 e che la Fio
rentina ha intenzione di ri
spettare». Lo spettro, però, è 
quello di un nuovo caso Berti, 

con i tifosi in rivolta per la ces
sione del giocatore e la Nazio
nale che non può più allenar
si a Covcrciano. -No. stale 
tranquilli, non ci sari un altro 
caso Berli. Quanto alla Nazio
nale, Baggio dovrebbe comin
ciare a giocare tanto bene da 
guadagnarsi un posto fisso da 
titolare nella squadra di Vici
ni. Lui, invece, non ha la testa 
nel pallone, ma in mezzo ai 
miliardi. Tulle le volte che 
scalta pensa ai soldi e quando 
uno pensa solo a quello, fi 
piuttosto difficile che giochi 
decentemente al calcio». Ma 
contp. gli fa notare un temera
rio, guardi che Baggio vuole 
restare a Firenze. La risposta fi 
simile a un tuono. •Sarebbe 
curioso il contrario. La Fioren
tina lo ha preso dalla serie C, 
lo ha portato agli onori del 
calcio, lo ha (atlo arrivare In 
Nazionale, ha avuto fiducia In 
lui anche nel lungo periodo 
del suo infortunio. E adesso 
Baggio si vorrebbe dimentica
re di tutto questo?». 

I) genietto della Fiorentina 

aveva lancialo un messaggio 
che il conle ha recepito con 
durezza. Baggio, proprio alla 
vigilia della partita contro il 
Genoa, aveva parlalo in Ioni 
concilianti. «Tulli dicono che 
finirò alla Juventus, molti pro
babilmente lo vorrebbero. Io 
preferirci rimanere a Firenze. I 
miliardi non fanno bene se se 
ne parla Iroppo. Sono voci 
che mi disturbano e mi rovi
nano la vita». Un atlo d'amore 
verso Firenze, ma anche 
un'implicita ammissione del 
fatto che l'affare con la Juve 
sarebbe vicino alla conclusio
ne. Pomello respinge sdegno
samente l'ipotesi. «Niente 
asia. Lo volete capire che Bag
olo resta alla Fiorentina? 
Agnelli è un amico, ma non 
avrà il mio giocatore. E se an
che improvvisamente decides
si di cederlo, la Juventus parti
rebbe alla pari con le altre so
cietà, al massimo avrebbe sol
tanto una lieve preferenza». 
Ce n'fi anche per Boniperti. 
Per lui Flavio Pomello ha in 
serbo un aggettivo che solo 

con eufemismo si può definire 
affelluoso, Visio che 6 impub-
blicabilc sulle colonne di un 
giornale. «Mica per altro, ma 
io a Boniperti avevo detto di 
comprare Diaz e lui invece 
non lo ha fatto. Ha preferito 
Magrln e avete visto i risultali. 
Diaz non mi piaceva come 
uomo, ma sul campo era e re
sta un grande». 

Dulcis in fundo. frasi di mie
le per Giorgi sui cammino del
la Fiorentina in Coppa Uefa. 
•L'allenatore non si discute. 
Se lo vogliono mandare via, 
prima caccino i Pomello. In 
Coppa Uefa siamo già in se
mifinale e non voglio pensare 
ad una eliminazione da parte 
dell'Auxerre. Se succede, 
prendo una mitraglictta e fal
cio tutti. In campionato, poi, i 
ragazzi devono stare attenti. 
Per ora la classifica non mi 
spaventa. Ma se si continua di 
questo passo rischio di arrab
biarmi. Posso diventare una 
carogna e i giocatori lo sanno. 
Si regolino di conseguenza». Roberto Baggio. 23 anni ( alla quinta stagione alla Fiorentina 

R i t i r o ri n e f a 1 cri#»s* ^ Atlantic City si affrontano stanotte George Foreman, reverendo metodista di 42 anni 
J5CJX6 I l O S l u l g l C i l e Gerry Cooney, anche lui «stagionato» pugile. Un match che promette solo melanconia 

Su quel ring prediche, dollari e pugni 
Stanotte, 15 gennaio, nel Convention Center di At
lantic City, l'impresario Bob Aram presenterà sulla 
distanza delle 12 riprese il vetusto George Fore
man e l'antica «Speranza bianca» Gerry Cooney 
che ha soltanto 33 anni essendo nato ad Hunting
ton Long island il 24 agosto 1956. Sono due glorio-' 
si veterani, due vecchi sognatori oppure due bido
ni come hanno scritto i francesi? 

GIUSEPPI SIGNORI 

• • Il ring darà una risposta 
inappellabile. Per Bob Aram, 
un avvocato, rappresentano 
una curiosità quasi morbosa, 
quindi un «business» di primo 
ordine. Del resto il passalo di 
Foreman la Roccia e di Coo
ney il punchcr (per la stampa 
statunitense) promette emo
zioni. Il reverendo Foreman 
ha sostenuto 66 combattimen
ti, vincendone 64 (ben 60 per 
ko) subendo soltanto due 
sconfitte: da Casslus Clay e da 
Jimmy Young per verdetto 
(1977) a San Juan di Portori
co. 

La leggenda racconta che 
George, tornato nel suo carne- . 
rino. udì la voce di Dio che gli 
comandò di cambiare vita. 
Foreman usci allora dalle are
ne con questo record: 47 par
tile. 45 vinte (42 per ko), 2 
scondite e divenne predicato
re per una chiesa metodista di 
Houston pur essendo nato a 
Marshall, sempre nel Texas, il 
22 gennaio 1948. Per una de
cade George rimase lontano 
dal ring, dalla violenza, da un 
mondo, quello della boxe, 
sempre più giungla. 

Il gigantesco Gerry Cooney, 
aito 5 piedi ed altrettanti polli
ci (m 1.98 circa), pur essen
do nato nei dintorni di New 
York fi di origine irlandese. 
Suo padre, prima di lasciare 
la verde Isola per l'America, 
lavorava nei circhi, girava le 
Fiere, era un «fightcr» a pugni 
nudi come il suo idolo Paddy 
Rvan nalo a Tippcrary. Irlan
da, nel 1853 e che nel 1880, a 
Collier Station. Usa, sconfisse 
il campione americano Joe 
Goss (un oriundo inglese) In 
87 rounds. 

Gerry Cooney non possiede 
lo spirito gladiatorio del pa
dre, ma abbastanza coraggio 
per entrare nella fossa cordala 
ed il suo fisico straordinario, 
la sua pelle bianca, hanno fat
to il resto. Eletto While llop, 
ultima Speranza dei bianchi, 
dopo aver sconfitto l'antico 
campione del mondo Ken 
Norton in un round nel -Gar
den» di New York, ossia un 
vincitore di Cassius Clay 
(.1973) ed Ali subì anche la 
trattura del memo. Gerry Coo
ney venne ritenuto adatto per 
misurarsi con Larry Holmes a 
Las Vegas (.11 giugno 1982) e 
con Michael Spinks ad Atlan
tic City ( 15 giugno 1987) : due ' 
pesami sconfitte per ko tecni
co fecero tramontare la Spe
ranza Bianca che, In compen

so, raccolse una ventina di 
milioni di dollari. Oggi nel suo 
record troviamo 30 combatti
menti, 28 vinti (24 per ko), 2 
sconfitte: ci sembra una giraf
fa sostenuta da gambe deboli. 

Il piccolo Victor Valle fi sla
to il suo traincr sino al 1987, 
adesso Gerry Cooney viene 
preparato da Gii Clancy e 
l'antico maestro di Emile Grlf-
lith assicura che il suo glgan-
ione fi migliorato assai. Per 
noi il puncner non fi Cooney 
bensì George Foreman, tutto 
calvo, senza più baffi e pizzo, 
più lento di una volta perché 
pesa 255 libbre (kg 115.665) 
ma sempre micidiale nel col
pire. 

Dopo il suo rientro (1987), 
il reverendo texano ha oilcnu-
to 19 vinone per ko e non sol
tanto contro perditori. Fra gjl 
altri sconfisse il massiccio 
brindisino Guido Trane cam
pione d'Italia dei massimi, l'ex 
campione mondiale dei me
diomassimi Wbc (1985-87) 
J.B. Williamson dell'Indiana e 
il famoso Dwight Braxton già 
campione dei mediomassimi 
Wbc e dei massimi-leggeri 
Wba. 

Lo scorso novembre nel Po-
villon Ballarci, presso Parigi. 
Dwighl Braxton (che adesso 
chiamano Dwight Muhammad 
Qawì) aveva battuto lo statu
nitense Robert Daniels cam
pione del mondo dei massi
mi-leggeri Wba ma la giuria lo 
diede battuto con verdello 
controverso (2-1). Insomma il 
reverendo George Foreman 
non sembra ancora una logo
ra mummia, fi solo un vecchio 
monumento. Perché combat-
le? 

Deve mantenere il «George 
Foreman Youth and Commu
nity Cerner- che dirige alla pe-
riferia di Houston inoltre far 
vivere decentemente Joan, la 
sua quinta moglie ed i selle fi
gli, ire maschi e quattro fem
mine. 

Il sogno di George Foreman 
fi quello di meritare un -big 
job-, diclamo un grosso affare, 
ossia una partila con Mike Ty
son che gli assicurerebbe mi
lioni di dollari. 

A sua voalta il sogno del 
ricchissimo Gony Cooney 
sembra quello di essere II 
quarto campione bianco do
po Kocky Marciano: lo hanno 
preceduto lo svedese Ingemar 
Johansson, il sudafricano Cer
ne Coetzee e l'italiano France
sco Damiani attuale campio-

Foto di rito: Foreman In smoking e Cooney con I guantoni e a torso nudo posano alla vigilia del match 

Damiani spia interessato 

Nel business americano 
c'è spazio anche per lui 
• • Stanotte Francesco 
Damiani, campione del 
mondo dei massimi Wbo, 
sarà presente nel Conven
tion Center di Atlantic City 
per esaminare il veterano 
George Foreman e il meno 
anziano Gerry Cooney pro
tagonisti di «un business» 
lanciato dall'avvocato Bob 
Aram. A! fianco del roma
gnolo ci saranno la novella 
sposa e il manager Umber
to Branchini. Per Damiani, 
più che un viaggio di lavo
ro, si tratta di una luna di 
miele perché, a nostro pa
rere, dovesse vincere Fore
man non avrà la «chance» . 
di combattere contro il re
verendo texano. George Fo
reman sarà riservato, da 
Bob Aram e dal suo «nemi
co» Don King, per Mike Ty
son campione del mondo 
Wbc. Wba, Ibi. Per il super-
affare del 1990. Se invece 
Gerry Cooney riuscisse a 
farcela, per Damiani ci sa
rebbe, forse, una probabili
tà. L'oriundo irlandese, 
malmenato da Larry Hol

mes e da Michael Spinks, 
interessa meno le tv statuni
tensi che, ormai, comanda
no nel mondo dei pugni. 

Ad ogni modo Damiani 
vedrà in azione George Fo
reman che a 42 anni vuole 
ricuperare il mondiale per
duto contro Cassius Clay e, 
come età, non si tratta d'u
na eccezione. 

Bob Filzsimmons, l'ing'e-
se divenlato australiano. 
vinse il suo terzo mondiale, 
quello dei mcdiomassimi, 
all'età di 40 anni suonati: 
smise di battersi nel 1914 
quando aveva 51 anni. 
George Foreman è l'ultimo 
superstite. Francesco Da
miani farà bene a studiarlo 
anche in vista della sua sfi
da a Portorico (24 feb
braio) contro il sudafricano 
Pierre Coctzer nato a Preto
ria nel 1961. che non fi cer
to un altro Netto bensì, piut
tosto, migliore di Johnny du 
Plooy che Francesco ben 
conosce e nel secondo 
round lo fece soffrire. 

OCS 

ne Wbo. Prima, però, Cooney 
deve sconfiggere, stanotte, 
George Foreman dato favorito 
(2-1) nelle scommesse. 

Il nome di Foreman ci ri
porta indietro di 16 anni sul 
ring di Kinshasa, scello come 
sede per la sfida con Cassius 
Clay, Ormai pervi 
nccre bisognava sparare forte, 
mancavano venti secondi alla 
fine dell'8" assalto. Le artiglie
rie di Muhammad Al), di Cas
sius Clay se preferite, erano 
troppo leggere per un graniti
co monumento come George 
Foreman. Era necessario qual
che colpo «vizioso» di karaté o 
altro. 

Ali ci sapeva fare in quelle 
faccende imparate da Belin-
da. la seconda moglie, una 
splendida ragazza scura alla 5 
piedi e undici pollici (metri 
1.80 circa) che, prima di spo
sare Clay, era stata Cintura ne
ra del karaté. Belinda, al cele
bre marito, insegnò parecchi 
colpi -marziali» ed altrettante 
parolacce. 

Quindi il finish di Cassius 
Clay in quell'ottavo round ap-
parve trascinante, inesorabile, 
crudele per Foreman. secon
do una celebre cronaca dello 
scrittore Norman Mailer nalo a 
Brooklyn nel 1923. laureato 
ad Harvard, amico e protetto
re di Muhammad Ali, esperto 
nel -boxing" come lo furono, 
in altre epoche. Jack London, 

Ring Lardner, Damon Runyon, 
William Riley Bumctt e, si ca
pisce. Ernest Hemingway. 

Dunque leggiamo Norman 
Mailer «Per la prima volta, nel 
"fighi", Ali tagliò la strada a 

.Foreman bersagliandolo con 
tre magnifici destri di fila, poi 
con un sinistro. Per un attimo 
sul faccione di George appar
ve la consapevolezza che si 
trovava In pericolo. Era cosi, 
perché un proiettile fulmineo, 
folgorante, sparato con dispe
rata determinazione da Ali, si 
conficcò sul mento di Fore
man che, piegatosi in avanti, 
a braccia larghe, cercò di spo
starsi dal centro del ring per 
trovare un sostegno. I suoi oc
chi erano fissi su Ali come se 
Ali fosse il suo miglior amico 
che gli sarebbe stato accanto 
sino al giorno della morte. 
Quindi la vertigine s'impadro-
nl di Foreman e lo fece girare 
su se stesso. George incomin
ciò a traballare sempre guar
dando AH finché, contro la 
sua volontà, cadde con frago
re sul tavolato. E, quello, lu il 
miglior pugno, della sensazio
nale alba (erano quasi le 5 
del mattino) a Kinshasa, Zaire 
e tulio questo accadde il 30 
ollobrc 1974 e fu il primo ed 
unico mondiale del pesi mas
simi per quel paese africa
no,..-. 

Cassius Clay si limitò a gira
re intomo al colossale corpo 

del texano pesante 220 libbre 
(kg 99.690) a braccia alzate 
ma subito dopo anche le 216 
libbre ed 1/4 (kg 98,202) di 
Cassius Clay incominciarono 
a fremere, oscillare, a piegarsi 
mentre i suoi piedi, da balleri
no, incespicavano come un 
cavallo che arranca su una 
strada sassosa. GII occhi di Ali 
erano ottenebrati, se ne ac
corse il fedele Bundini Brown, 
quel suo «secondo» con la 
bocca larga come un forno, 
che corse a sostenere Ali con
ducendolo nell'angolo dove 
Cassius Clay rimase immbile e 
stranamente silenzioso come 
schiaccialo da un dolore op
pure da gravi pensieri. 

Intanto Zack Clayton, l'arbi
tro, un colosso calvo e nero, 
•coniava- i secondi mentre 
Foreman cercava di risollevar
si. George rotolò su se stesso, 
finché l'enorme mole che Dio 
gli aveva dato fu di nuovo 
quasi verticale prima che 
Clayton avesse decretato il ko 
al 178" secondo dcll'eOE 
round, due secondi prima del 
gong. 

Nel suo -corner-, in quell'i
stante, Ali svenne e quasi nes
suno se ne accorse, neppure 
Angelo Dundee, il suo pilota, 
che sia scambiando parole 
gioiose con i giornalisti pre
senti nel «ring-side» del Twen-
tieh of May Stadium di Kinsha
sa che, quella mattina, ospitò 

circa 20mila spettatori malgra
do la presenza delle tv locali, 
europèe e degli -States». Cosi 
Cassius Clay divenne, per la 
seconda volta, campione 
mondiale dei massimi. 

Invece George Foreman, lo 
sconfitto, era pronto a ripren
dere la battaglia. Nel suo an
golo il vecchio leggendario 
Archic Moore, che lo aveva 
preparalo, gli chiese: «...Geor
ge, ti senti a posto?...». Fore
man rispose: «SI, maestro...». 
L'altro «secondo» (altrettanto 
celebre) ossia Sandy Saddler 
antico campione dei piuma e 
tre volte vincitore del mitico 
Willic Pep, gli domandò a sua 
volta: «...Stai bene, George? 
«...Non preoccuparti Sandy, 
sono ok...», rispose Foreman. 

Intanto Cassius Clay si era 
prontamente riavuto dai suo 
improvviso mancamento. Fu, 
forse, un campanello d'allar
me, magari un colpo sferrato
gli da Allah per ridimensiona
re il suo orgoglio perché Ali si 
era autoproclamato il «Più 
Grande dei Grandi!». 

Oggi Cassius Clay trascina 
penosamente i suol 48 anni 
con il tipico tremolio dell'ine
sorabile morbo di Parkinson. 
Per fortuna un indomabile spi
rito sostiene Ali «The Greatest» 
(Il più Grande) che vive nella 
sua fattoria nel Michigan assi
stito da Lonnle, la quarta mo
glie, un'amica d'infanzia. 

Cassius Clay ama i ragazzi e 
predica loro «che saper usare i 
pugni é meglio che saper spa
rare». Lui, Cassius Clay, cam
pione del mondo, nel 1968 ri
fiutò di sparare nel Vietnam: 
lo punirono togliendogli quel
la Cintura, vinta 4 anni prima 
contro Sonny Liston, il «bratto 
orso nero» dell'Arkansas as
sassinato il 30 dicembre 1970 
a Las Vegas. Nevada. 

Muhammad Ali, malgrado 
tutto, ha sempre un pensiero 
orgoglioso che faticosamente 
si esprime cosi: «...Sarei matto 
se avessi nostalgia per un la
voro difficile come quello nel 
ring. E la boxe non mi manca, 
ma sono lo che manco alla 
boxe Dopo un attimo di ri
flessione aggiunge. «...La mia 
infermità?... Il terribile morbo 
di Parkinson che attacca la 
corteccia cerebrale può colpi
re chiunque, non soltanto i 
pugili...». 

La battaglia di Kinshasa mi
se in subbuglio il mondo del 
pugni, malgrado la cronaca di 
Norman Mailer. Negli Stati 
Uniti avevano seguito sugli 
schermi (a circuito chiuso) To 
storico «fighi» e pochi rimase
ro convinti della sincerili del
la partita, della vittoria di Ali. 
Per alcuni l'arbitro Zach Clay
ton aveva -contalo- Foreman 
troppo in fretta e sul passato 
di Cassius Clay pesavano le 
ombre nere delle sue pseudo-
vittorie su Sonny Liston. 

l'Unità 
Lunedì 

15 gennaio 1990 


